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MARTEDÌ 21 ALL’IIS “FERRARI” NON SOLAMENTE IL CASO GARLASCO

Ospite il giudice Stefano Vitelli
che rilancia il valore del dubbio

Il giudice Vitelli, al centro, con i dirigenti scolastici e le varie autorità

SUSAMartedì 21, all’IIS Enzo
Ferrari, non è stato un incontro
sul caso Garlasco. O, almeno,
non soltanto. La presenza del
magistrato Stefano Vitelli, il
giudice che in primo grado as-
solse Alberto Stasi, ha offerto a-
gli studenti qualcosa di più raro:
una lezione sulla difficoltà del
giudicare, sulla fatica del dub-
bio e sul rischio, oggi diffusissi-
mo, di confondere velocità e ve-
rità. Dopo l’introduzione della
dirigente Anna Giaccone, è sta-
to il vicepresidente Andrea Fava
a impostare subito il nodo: un
presente “bin ario ”, fatto di
reazioni immediate, di “mi
piace” e “non mi piace”, inca-
pace di reggere la complessità. È
qui che il “ragionevole dubbio”
smette di essere un tecnicismo
giuridico e si rivela per ciò che è:
una questione culturale. Vitelli
non ha assecondato la tenta-
zione del caso mediatico. “Non
ci sono eroi”, ha chiarito subito,
rifiutando quella narrazione
che trasforma i processi in
spettacolo e i giudici in prota-
gonisti. Il discorso si è così spo-
stato su un piano più rigoroso:
la necessità di misurarsi con i li-
miti del giudizio e con la com-
plessità dei fatti. Il caso Garla-
sco è rimasto sullo sfondo, co-
me esempio concreto di una
realtà che non si lascia ridurre a
schemi semplici: indizi presen-
ti, ma non conclusivi; interpre-
tazioni divergenti; decisioni
contrastanti. Un percorso se-
gnato da elementi che non si
chiudono, e proprio per questo

capace di mostrare come il dub-
bio non rappresenti una debo-
lezza, ma una condizione es-
senziale del giudicare. Il punto
più netto arriva quando il magi-
strato affronta il cuore della
questione. Un comportamento
può apparire sospetto, una rea-
zione incoerente, un tono di vo-
ce ambiguo. Eppure, una tele-
fonata, una parola, un gesto
possono essere letti in modi ra-
dicalmente diversi. “Noi non
sappiamo cosa ci sia nell’a nimo
um an o”, osserva, riportando il
discorso alla sua dimensione
più profonda e sottraendolo al-
l’illusione di una verità imme-
diata. A questo livello, la rifles-
sione supera il piano stretta-
mente tecnico. Banche dati, al-
goritmi, intelligenza artificiale
potranno supportare il lavoro,

ma non esauriscono il proble-
ma. Il giudizio prende forma al-
trove: nella formazione, nella
capacità di leggere, di confron-
tare, di dubitare. Richiede tem-
po, esercizio, responsabilità. È
lo stesso principio che Vitelli
restituisce agli studenti parlan-
do di lucidità. Le decisioni che
contano non si esauriscono in
un momento isolato, ma matu-
rano progressivamente, dentro
un processo lungo, fatto di veri-
fiche, ripensamenti, correzio-
ni. Una dinamica che contrasta
apertamente con la logica della
risposta immediata. Il passag-
gio finale-innescato dall’i n-
tervento del dirigente del Liceo
Norberto Rosa, Simone Devoti-
amplia ulteriormente la pro-

spettiva. Per comprendere dav-
vero i comportamenti umani

non bastano strumenti tecnici:
è necessaria una base culturale
ampia, capace di attraversare
filosofia, storia, letteratura.
Non a caso Vitelli richiama Bau-
delaire: le profondità dell’ani -
mo umano, come quelle del
mare, custodiscono zone che
restano in parte insondabili. È
qui che il dubbio assume la sua
forma più esigente. Non è esita-
zione, ma responsabilità. Non
tutto è spiegabile, non tutto è
riconducibile a una risposta
netta. Accettarlo significa rico-
noscere il limite senza rinun-
ciare alla ricerca. In un tempo
che pretende certezze imme-
diate e produce giudizi somma-
ri, la lezione è semplice solo in
apparenza: il dubbio non ral-
lenta la verità, la protegge.

Veronica Verga

Il principe Aimone di Savoia-Aosta, al centro, con le varie autorità cittadine

SUSA Al Castello, lunedì 20,
la presenza di Sar il principe
Aimone di Savoia-Aosta si in-
serisce in un percorso che negli
ultimi anni ha restituito cen-
tralità a uno dei luoghi più i-
dentitari della città. Un lavoro
lungo, costruito nel tempo,
che trova oggi nuove confer-
me. Ad accoglierlo l’assessora
alla Cultura Cinzia Valerio e il
direttore del Castello Stefano
Paschero, che hanno delineato
le coordinate di un progetto
avviato oltre quindici anni fa.
“Siamo partiti da un luogo per-
cepito come poco accogliente-
ha spiegato Valerio - sceglien -
do di costruire una narrazione a
partire da oggetti e frammenti,
per restituire profondità e iden-
tità a questo spazio”. È stato Pa-
schero a condurre il percorso,
accompagnando il principe
con riferimenti storici prezio-
si, puntuali e mai ridondanti, e
offrendo una lettura coerente
de ll’impianto espositivo, ca-
pace di tenere insieme la di-
mensione locale e quella più
ampia della storia sabauda. Nel
corso dell’incontro, Valerio ha
richiamato anche la comples-
sità della gestione di un patri-
monio di tale portata: “Ci
prendiamo cura di veri e propri
di am an ti ”, ha osservato, “ma
con risorse che restano quelle di
una città di poco più di seimila a-
bitanti”. Un passaggio che ha
trovato riscontro nelle parole
del principe, che ha espresso
apprezzamento per la qualità
del lavoro svolto in rapporto ai
mezzi disponibili. Il percorso
si è sviluppato lungo la mostra
“I Savoia. Mille anni di storia e

po te re”, arricchita dagli in-
terventi di Gemma Amprino,
che ha contribuito a conte-
stualizzare i contenuti con
puntuali riferimenti storici.
Tra i momenti più significati-
vi, l’omaggio dei coniugi Gio-
vanni Quaglino e Anna Bran-
ciari, che hanno consegnato al
principe la pubblicazione “La
Contessa Adelaide”, a cura
dell’Associazione Il Ponte e del
Centro Adelaide, riportando
simbolicamente l’incontro al
nucleo originario della storia
del territorio. L’attenzione si è
estesa anche alle prospettive
future del Castello: il principe
si è soffermato sulle aree an-
cora da completare, chiedendo
indicazioni su tempi e modali-
tà degli interventi previsti.
Dallo scorcio offerto dal com-
plesso ha inoltre osservato la

città e la cinta muraria, soffer-
mandosi sulle trasformazioni
del territorio e sottolineando
come quella rappresentasse la
sua prima presenza a Susa.
“Questo Castello non ha nulla da

invidiare ad altre realtà”, ha af-
fermato, “sarà un piacere po-
terlo rivisitare una volta ultima-
to ”. Tra i presenti il Luogote-
nente Carlo Mostratisi, co-
mandante della Stazione Ca-
rabinieri di Susa, Mario Perot-
to per il Gruppo Croce Bianca e
rappresentanti delle associa-
zioni coinvolte, tra cui Sa-
voie.live. Al termine, il princi-
pe Aimone si è recato a far visi-
ta al Generale Giorgio Blais,
cittadino onorario della città,
nella sua abitazione. Quello
che resta, al di là della presenza
e del momento, è la misura di
un percorso: un luogo che ha
saputo ritrovare una propria
voce e renderla riconoscibile. E
uno sguardo, autorevole, che
quella voce ha saputo intercet-
tare.

V. V.

Paschero e il principe

AL CASTELLO LUNEDÌ 20 PER LA MOSTRA “I SAVOIA: 1000 ANNI DI STORIA E POTERE”

La visita del principe Aimone di Savoia-Aosta

Stefano Paschero e Bruna Bertolo

SABATO 18 AL CASTELLO CON BRUNA BERTOLO

Margherita di Savoia,
influencer in anticipo

SUSA Margherita
di Savoia emerge
c o m e  u n a  f i g u r a
capace di orientare
gusti,  comporta-
menti e immagina-
r i : è d a  q u e s t a
chiave di  lettura
che sabato 18 Bru-
na Bertolo ha co-
struito il racconto
proposto al Castel-
lo di Adelaide, in
o c c a s i o n e  d e l l a
presentazione del
volume Margherita
di Savoia.
L a  p r i m a R e g i n a
ne l l ’Ital ia  unita,
inserito nel  per-
corso della mostra
I Savoia. Mille anni
di storia e potere.
Ad aprire l’inc on-
tro, i saluti dell’assessore
alla cultura Cinzia Valerio
e l’introduzione del di-
rettore Stefano Paschero.
Bertolo ha spiegato come
il libro nasca dall’e s i g e n-
za di tornare su una figura
già affrontata in una pre-
cedente ricerca sulle don-
ne di casa Savoia, ma al-
lora relegata a uno spazio
troppo limitato. Da qui la
scelta di restituire cen-
tralità a un personaggio
c h e ,  h a  s o t t o l i n e a t o ,
“merita di essere raccon-
tato” non solo per il ruolo
dinastico, ma per l’i n c i-
denza nella costruzione
dell’Italia unita. Nel corso
dell’incontro, la scrittrice
ha insistito sulla capacità
della regina di interpre-
tare  i l  proprio  tempo.
Margherita, ha osservato,
“ha saputo affrontare le
difficoltà di questo inizio
d e l  R e g n o  d ’ I t a l i a  c o n
grande abilità”, conqui-
stando aristocrazia e po-
polo. È in questa attitudi-
ne a costruire consenso
attraverso immagine, ge-
sti pubblici e presenza
costante che Bertolo indi-
vidua il tratto più moder-
no della sovrana, defi-
nendola- con una catego-
ria inevitabilmente con-
temporanea- una “i n-
fluenc er” ante litteram,
capace di orientare gusti e
immaginari ben oltre la

corte.
Il ritratto emerso a Susa
r e s t i t u i s c e  u n a  f i g u r a
meno convenzionale: una
sovrana colta, attenta al
proprio tempo, capace di
incidere sul costume e di
costruire un rapporto di-
retto con il pubblico.
Significativa anche l’a t-
tenzione al lavoro e alla
formazione femminile,
che contribuisce a resti-
tuirle una dimensione più
complessa e moderna. Nel
d i a l o g o  c o n  P a s c h e r o ,
l’autrice ha ribadito la di-
rezione della propria ri-
cerca: raccontare le don-
ne, siano esse figure po-
polari o protagoniste del-
la grande storia. Il prossi-
mo lavoro sarà dedicato
alle raccoglitrici di olive,
“una storia mai racconta-
ta”, che dal Nord al Sud
darà voce a esistenze ri-
maste ai margini. Al Ca-
stello di Adelaide, Mar-
gherita riemerge sottrat-
ta alla retorica e restituita
alla sua funzione più au-
tentica: quella di una fi-
gura che ha compreso,
prima di altri, come il po-
tere passi anche attraver-
so i codici della rappre-
sentazione.
Ed è in questa consapevo-
lezza che risiede, ancora,
la sua sorprendente at-
tualità.

V. V.

SABATO 25 APRILE, IL PROGRAMMA
L’81° DELLA LIBERAZIONE
A SUSA E A MOMPANTERO

SUSA: ore 8: frazione Coldimosso: deposizione di una co-
rona alla lapide dei Caduti; ore 9: messa celebrata nella Catte-
drale; ore 9.45: corteo da piazza San Giusto per le vie cittadine
fino al monumento dei Caduti; ore 10: omaggio floreale al
monumento dei Caduti; allocuzione del sindaco Piero Geno-
vese con la partecipazione degli studenti delle scuole del ter-
ritorio.

MOMPANTERO:ore 10.45: omaggio floreale al monumen-
to dei Caduti; allocuzione del sindaco Davide Gastaldo; inter-
vento del presidente della sezione Anpi; saranno presenti la
Fanfara Ana, la Banda di Mompantero e gli studenti del pro-
getto “Treno della Memoria 26”. Alle ore 16, in sala consiliare,
su iniziativa del Museo della Resistenza, “Racconti Partigiani
Stellina”: saluti del vicesindaco della Città Metropolitana Ja-
copo Suppo, e del sindaco del paese Gastaldo; proiezione di
una videointervista al partigiano Arturo Turbil sulla Resisten-
za in Mompantero; lettura di testimonianze inedite delle 3
Compagnie della Divisione Stellina; racconto delle sofferenze
di un “perseguitato” del paese; ricordo delle donne della Stel-
lina.
Inoltre, il Sacrario dei Caduti di via Assietta-via Madonna delle
Grazie, a Susa, sarà visitabile dalle 15 alle 18, a cura dell’An -
mi. Il Museo della Resistenza di piazza Bolaffi, a Mompante-
ro, sarà aperto dalle 10 alle 12 e poi anche dalle 15 alle 16.


	03_Susa Nazionale 6 (Sinistra) - 23/04/2026 20260423-valsusa

